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ISTITUZIONI
Aggregazione dei Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco in un unico Comune denominato COMUNE DI ACQUAROSSA
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Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio vi proponiamo la costituzione del nuovo Comune di Acquarossa attraverso l'aggregazione dei Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco.

Considerazioni introduttive

Per giustificare da un profilo generale questo progetto di aggregazione richiamiamo alla vostra attenzione il messaggio sulla costituzione del nuovo Comune di Capriasca, il rapporto commissionale e il dibattito avvenuto in Gran Consiglio in data 6 giugno 2000.

Quanto scritto e detto in tale occasione a sostegno del progetto di aggregazione, vale oggi anche per la costituzione del nuovo Comune di Acquarossa. L'analogia si estenderà anche agli aspetti procedurali, dal momento che l'opposizione espressa dalla maggioranza dei cittadini di Dongio renderà necessaria, per la nascita del nuovo Comune, la maggioranza assoluta dei voti del Gran Consiglio (le ragioni per cui si propone di inserire anche Dongio, in forma coatta, nel nuovo Comune sono espresse dettagliatamente nel seguito del messaggio).

L'evoluzione degli ultimi mesi sul fronte dei progetti di aggregazione, ha pienamente confermato la linea seguita dal Consiglio di Stato per rilanciare l'importanza del Comune ticinese non soltanto laddove l'ente comunale ha perso autonomia finanziaria a seguito dell'impoverimento demografico e economico, ma anche nelle regioni urbane e suburbane.

L'aggregazione non è più da intendersi soltanto quale reazione quantitativa che ricrea enti locali sufficientemente grandi per funzionare, ma diventa sempre più condizione per permettere alle comunità locali di assumere ed esercitare le rispettive responsabilità in un quadro locale, regionale e cantonale.

Grazie all'aggregazione i nuovi Comuni di Maggia, Acquarossa e Lavizzara potranno diventare da una parte catalizzatori di progetti di sviluppo economico regionale e, dall'altra, assicurare nella rispettiva regione un contributo più incisivo per una gestione dinamica del territorio (assolveranno così anche una funzione d'interesse cantonale dal momento che la salvaguardia del patrimonio territoriale è compito che interessa tutto il Ticino e non soltanto alcune sue componenti).

L'aggregazione dei Comuni urbani (attuali sono i progetti di Mendrisio con Salorino, e della "nuova" Lugano) potranno non soltanto disporre di una migliore economia di scala per gestire i servizi alla cittadinanza, ma anche meglio assolvere la loro funzione di poli dello sviluppo economico regionale e cantonale.

La politica delle aggregazioni diventa cosi elemento centrale di uno sviluppo cantonale che mira a salvaguardare un'unità del Cantone fondata sulla partecipazione del cittadino alla vita politica, sulla solidarietà fra le regioni, sulla complementarità dei territori e delle comunità e sulla capacità di ogni componente regionale di valorizzare in modo competitivo le proprie peculiarità e vocazioni.

Sarà per queste ragioni importante ancorare il processo delle aggregazioni negli obiettivi concreti del nuovo piano direttore cantonale, pur salvaguardando il principio (ribadito nel progetto di legge inviato recentemente al Gran Consiglio) che i nuovi Comuni devono nascere primariamente per volontà dei loro cittadini.

1.
Cronistoria

Nella primavera del 1999 i Municipi degli otto Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco, nonché la Gerenza del Comune di Largario, hanno deciso di dare avvio ad uno studio tendente a valutare la possibilità di aggregazione in un unico Comune.

Il Comune di Torre, interpellato in merito, ha preferito dare la propria adesione ad un analogo studio che avrebbe coinvolto i Comuni dell’Alta Valle di Blenio.

I passi principali che hanno caratterizzato l’iter di studio, possono essere così riassunti:

1 febbraio 2000:
Il Consiglio di Stato, accogliendo la richiesta dei nove Comuni summenzionati, decreta la costituzione della Commissione di studio (cfr. ris. gov. no. 441);

aprile 2000:
la Commissione invia a tutti i fuochi un primo opuscolo informativo, destinato ad orientare la popolazione circa gli intenti e gli obiettivi dello studio;

26 marzo 2001:
viene organizzata una serata pubblica presso la sede delle scuole medie di Acquarossa allo scopo di informare la popolazione sulle modalità di lavoro adottate dalla Commissione e sulle prime risultanze degli approfondimenti eseguiti dai gruppi di lavoro;

7 giugno 2002:
gli Esecutivi comunali si esprimono in merito alla proposta d'aggregazione aprile 2002 allestita dalla Commissione di studio; ciò tramite una lettera comune, da considerare parte integrante della proposta stessa;

10 giugno 2002:
viene inviata la richiesta d'aggregazione al Consiglio di Stato;

18 giugno 2002:
il Consiglio di Stato accoglie la proposta della Commissione di studio e, nella misura in cui le stesse hanno potuto essere prese in considerazione, le richieste di carattere più generale contenute nella lettera dei nove Esecutivi (cfr. nota a protocollo no. 53 / 2002).

Il Dipartimento delle Istituzioni, per il tramite della Sezione degli enti locali, ha quindi proceduto al perfezionamento della procedura di cui agli art. 5 - 9 Legge fusione e separazione dei Comuni del 1945. E meglio:

luglio 2002:
il Consiglio di Stato licenzia il rapporto alla cittadinanza (cfr. doc. allegato), fissando la data della votazione consultiva per il 22 settembre 2002;

luglio/agosto 2002:
i Comuni del comprensorio organizzano diverse serate informative per la popolazione;

2 settembre 2002:
si tiene una serata pubblica conclusiva presso la sede delle scuole medie di Acquarossa, alla quale partecipano i Consiglieri di Stato avv. L. Pedrazzini e avv. G. Gendotti;

22 settembre 2002:
la popolazione del comprensorio della Media Blenio si pronuncia sul progetto d'aggregazione in votazione consultiva ai sensi dell'art. 5 LFSC.

L'esito della votazione è il seguente:

	
	Iscritti in catalogo
	Votanti
	%uale votanti
	Schede non computabili
	Schede computabili
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	
	
	
	
	Bianche
	Nulle
	
	
	
	
	

	Castro
	68
	38
	55.9%
	-
	-
	38
	37
	97.4%
	1
	2.6%

	Corzoneso
	301
	183
	60.8%
	3
	-
	180
	113
	62.8%
	67
	37.2%

	Dongio
	354
	194
	54.8%
	4
	-
	190
	86
	45.3%
	104
	54.7%

	Largario
	18
	10
	55.6%
	-
	-
	10
	6
	60.0%
	4
	40.0%

	Leontica
	233
	148
	63.5%
	3
	-
	145
	133
	91.7%
	12
	8.3%

	Lottigna
	69
	37
	53.6%
	1
	-
	36
	26
	72.2%
	10
	27.8%

	Marolta
	48
	15
	31.3%
	2
	-
	13
	12
	92.3%
	1
	7.7%

	Ponto Valentino
	219
	128
	58.4%
	4
	-
	124
	107
	86.3%
	17
	13.7%

	Prugiasco
	148
	63
	42.6%
	-
	-
	63
	50
	79.4%
	13
	20.6%

	Totali
	1'458
	816
	56.0%
	17
	0
	799
	570
	71.3%
	229
	28.7%


Tabella 1

22 ottobre 2002:
il Dipartimento Istituzioni, in occasione di un incontro tenutosi a Bellinzona, discute l'esito della votazione con i Municipi interessati;

10 dicembre 2002:
il Direttore del Dipartimento delle istituzioni e i rappresentanti della Sezione Enti locali incontrano la popolazione di Dongio, allo scopo di comprendere i motivi dell'esito negativo della votazione consultiva in questo Comune (cfr. tabella 1 e, nel merito, cap. 3 pag. 17 e segg.).

2.
Il progetto Acquarossa

2.1
Breve analisi della situazione attuale dei nove Comuni della Media Blenio

2.1.1
La popolazione ed il territorio
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Tabella 2

Al 31 dicembre 2001 la popolazione dei nove Comuni era la seguente:

	Comune
	Abitanti

	
	

	Castro
	79

	Corzoneso
	434

	Dongio
	435

	Largario
	33

	Leontica
	285

	Lottigna
	82

	Marolta
	52

	Ponto Valentino
	240

	Prugiasco
	151

	Totale
	1'791


Tabella 3

I due Comuni più popolosi sono Dongio (435 abitanti) e Corzoneso (434 abitanti). La loro popolazione rappresenta ca. il 49 % di quella del nuovo Comune.

Il successivo grafico sull'evoluzione della popolazione dal 1850 ad oggi mostra il forte spopolamento avvenuto fra la metà dell'800 e gli anni '80 del secolo scorso, dovuto al movimento migratorio verso l'estero dapprima ed interno in seguito; esso mostra pure il sostanziale equilibrio negli ultimi 20 anni.


Tabella 4
Il territorio si estende su 6'614 ettari di superficie totale così ripartita:

	boschi
	3'343.0
	ettari
	(50.55 %)

	alpeggi
	1'031.0
	ettari
	(15.59 %)

	pascoli, prati, campi
	340.0
	ettari
	(5.15 %)

	senza vegetazione e improduttiva, corsi d'acqua
	1'758.6
	ettari
	(26.58 %)

	insediamenti
	141.4
	ettari
	(2.13 %)


Tabella 5

Si osserva come solamente una piccola percentuale dell'intero territorio è riservata agli insediamenti, e meglio 141.4 ettari dei quali:

	nucleo
	28.6
	ettari
	(20.22 %)

	R1 / R3
	67.8
	ettari
	(47.95 %)

	R4
	2.0
	ettari
	(1.41 %)

	R speciale
	6.3
	ettari
	(4.45 %)

	zona industriale e mista
	5.6
	ettari
	(3.96 %)

	zona di traffico
	15.3
	ettari
	(10.82 %)

	zona pubblica
	15.8
	ettari
	(11.20 %)


Tabella 6

La densità della popolazione supera appena i 27 abitanti per km2, contro una media cantonale di 100 abitanti per km2.

L'evoluzione negativa della popolazione e l’ampiezza del territorio di cui i Comuni devono occuparsi sono aspetti problematici nello sviluppo socioeconomico della Media Valle Blenio e nella gestione del territorio.

2.1.2
Aspetti istituzionali e collaborazioni esistenti

Per quanto riguarda gli aspetti istituzionali, la situazione si presenta come segue:

	
	Iscritti in catalogo 1.1.2000
	Municipali
	Supplenti Municipali
	Membri commissioni e delegazioni municipali
	Consiglieri comunali
	Membri delle commissioni perm. del Legislativo
	Delegati da designare in consorzi o enti
	Totali

	Castro
	65
	3
	2
	24
	
	3
	12
	44

	Corzoneso
	296
	5
	2
	24
	21
	20
	15
	87

	Dongio
	392
	5
	2
	27
	20
	15
	18
	87

	Largario
	15
	(*)
	
	3
	
	3
	9
	15

	Leontica
	238
	5
	2
	32
	21
	15
	15
	90

	Lottigna
	69
	3
	2
	9
	
	9
	11
	34

	Marolta
	52
	(*)
	
	22
	
	3
	14
	39

	Ponto Valentino
	222
	5
	
	30
	
	3
	18
	56

	Prugiasco
	144
	(*)
	
	24
	
	3
	16
	43

	Totali
	1'493
	26
	10
	195
	62
	74
	128
	495


(*) Gerenze

Tabella 7

Dai dati esposti possono essere tratte queste considerazioni:

· in 3 Comuni su 9 non sono state presentate liste per l'elezione del Municipio per il quadriennio amministrativo 2000/2004 (nel precedente quadriennio un solo Comune era in regime di gerenza);

· per amministrare una popolazione di quasi 1800 persone (corrispondente più o meno a quella di Airolo, Faido o Cadenazzo) sono necessari 26 municipali e 2 gerenti (1 gerente si occupa di due Comuni);

· i membri da nominare in commissioni e delegazioni municipali o consortili sono oltre 320 (evidentemente più cariche sono ricoperte dalle stesse persone);

· in totale, nel comprensorio oggetto d'aggregazione, occorre trovare persone per occupare ben 495 cariche (33 % degli iscritti in catalogo al 1.1.2000!).

Circa le collaborazioni esistenti, si osserva che gli attuali 9 Comuni già svolgono molte attività in collaborazione, in particolare: 

Consorzi:

	Genere
	Numero dei Comuni coinvolti

	Consorzio scuola elementare Media Blenio
	Tutti i nove Comuni

	Consorzio nettezza urbana, Biasca
	Tutti i nove Comuni

	Consorzio Depurazione Acque Media e Bassa Blenio
	Cinque Comuni su nove

	Consorzio Arginature Alta Blenio
	Sette Comuni su nove

	Consorzio Idrico-Forestale Media Blenio
	Otto Comuni su nove


Tabella 8

Convenzioni:

	Genere
	Numero dei Comuni coinvolti

	Scuola materna (Dongio)
	Sette Comuni sui nove

	Scuola materna (Aquila)
	Due Comuni su nove

	Pompieri urbani Dongio / Torre
	Tutti i nove Comuni

	Stand di tiro Dongio / Ponto Valentino
	Tutti i nove Comuni

	Raccolta carcasse
	Tutti i nove Comuni


Tabella 9

Partecipazione a Enti o altro:

	Genere
	Numero dei Comuni coinvolti

	Ente Protezione Civile
	Tutti i nove Comuni

	Regione Tre Valli
	Tutti i nove Comuni

	Servizio Autolettiga
	Tutti i nove Comuni

	Casa Anziani
	Tutti i nove Comuni

	Scuola Media Acquarossa
	Tutti i nove Comuni

	Ente Turistico Blenio
	Tutti i nove Comuni

	Condotta Veterinaria
	Tutti i nove Comuni


Tabella 10

Gli aspetti menzionati (vastità del territorio da gestire, difficoltà nel trovare le persone che si dedicano alla cosa pubblica, le numerose collaborazioni già esistenti, l'uniformità dei problemi da trattare) hanno avuto notevole importanza nel far nascere nei promotori l'impulso che ha dato avvio al progetto di aggregazione del Comune di Acquarossa.

2.1.3
Aspetti finanziari

La situazione dei nove Comuni al 31.12.2001 è la seguente:

	
	Risultato d'esercizio
	Moltiplicatore aritmetico
	Quota di compensazione
	Contributo di livellamento
	Debito pubblico procapite
	Quota oneri finanziari

	Castro
	- 121'235
	215 %
	121'235
	21'466
	6'420
	27.14 %

	Corzoneso
	60'310
	91 %
	--
	238'762
	1'133
	8.11 %

	Dongio
	- 131'950
	120 %
	116'950
	122'882
	6'219
	18.24 %

	Largario
	-80'364
	318 %
	80'364
	6'356
	7'587
	52.12 %

	Leontica
	- 211'098
	148 %
	211'098
	116'059
	7'782
	25.64 %

	Lottigna
	- 62'605
	158 %
	60'000
	53'307
	2'107
	15.53 %

	Marolta
	- 22'231
	125 %
	22'232
	18'263
	4'372
	10.29 %

	Pto. Valentino
	- 250'753
	176 %
	250'753
	179'200
	5'661
	23.59 %

	Prugiasco
	- 79'772
	145 %
	--
	104'286
	3'857
	17.73 %

	Totali
	- 899'698
	
	862'632
	860'581
	
	

	Media cant.(*)
	
	
	
	
	5'046
	13.70 %


(*) I dati medi cantonali si riferiscono al 2000

Tabella 11

Il Moltiplicatore aritmetico

Per tutti i Comuni, eccettuato quello di Corzoneso, il dato supera abbondantemente il 100%; ciò nonostante il sensibile aumento generalizzato del contributo di livellamento registrato fra l'anno 2000 e l'anno 2001. Questo si traduce nei risultati d'esercizio deficitari di cui alla prima colonna della tabella precedente.

Il debito pubblico procapite

Questo indicatore va letto in relazione agli altri indicatori classici, agli investimenti ancora da realizzare ed alla realtà socio-economica nella quale il Comune si posiziona. Esso viene considerato elevato se superiore a fr. 5'000.--.

Per il 2001 il debito pubblico procapite dei Comuni della Media Valle di Blenio è da ritenere elevato nella maggior parte di essi. Se si considerano le opere ancora da realizzare, la situazione peggiora ulteriormente.

Essendo da escludere uno sviluppo sensibile nel medio termine delle risorse fiscali dei nove Comuni, l'unica strada percorribile per il riequilibrio finanziario consiste nel risanamento da parte del Cantone, nell'ambito del processo d'aggregazione.

Il contributo di livellamento

Le quote di contributo di livellamento di ogni singolo Comune sono importanti; esse attestano del divario esistente fra la media delle loro risorse fiscali e quelle cantonali. Tale situazione si è ulteriormente accentuata nel 2001. Ciò desta preoccupazione soprattutto poiché, come accennato poc’anzi, non vi sono segnali che indicano un importante sviluppo dei nove Comuni, quindi pure delle loro risorse.

Dopo il risanamento da parte del Cantone, e grazie agli strumenti messi a disposizione dalla nuova Legge sulla perequazione intercomunale (LPI), il nuovo Comune dovrebbe potere operare autonomamente anche dal profilo finanziario.

La quota di compensazione

Il totale delle quote di compensazione per l'anno 2001 è stato di fr. 862'632.--; ben fr. 334'607.-- in più dell'anno precedente. Si rilevi che Prugiasco, nonostante i disavanzi registrati del 2000 e nel 2001, non ha fatto richiesta d'aiuto al fondo di compensazione. Il Comune di Corzoneso non ha inoltre più fatto domanda di compensazione a partire dal 2000; il pareggio dei conti sul medio/lungo termine non appare però certo. Alla luce della nuova LPI tale situazione, a medio termine, potrebbe diventare insostenibile.

Si può quindi affermare che la situazione finanziaria dei nove Comuni coinvolti nel progetto d'aggregazione appare precaria.

La quota degli oneri finanziari

Un ultimo indicatore interessante è quello della quota degli oneri finanziari; esso mostra in quale percentuale le entrate vengono assorbite dai costi legati agli investimenti realizzati dal Comune (interessi passivi ed ammortamenti). Se l'indicatore è maggiore del 15 % è considerato elevato; se supera il 25 % esso è ritenuto non più sopportabile. 

A parte a Corzoneso e Marolta, nei Comuni in discussione la quota è elevata, sintomo dello scarso margine di manovra finanziario di cui i Comuni possono disporre. Una consistente parte delle entrate viene infatti destinata al pagamento degli oneri derivanti dagli investimenti eseguiti.

Conclusioni

Gli accennati indicatori evidenziano che i Comuni in esame sono confrontati con grossi problemi finanziari, che possono (direttamente o indirettamente) ripercuotersi sulla loro capacità di far fronte ai compiti cui sono chiamati.

L'importante indebitamento é peraltro frutto del sistema di compensazione in vigore fino al 31.12.2002 che garantiva la copertura degli oneri finanziari derivanti dagli investimenti tramite il pareggio sistematico del disavanzo d'esercizio.

A tale situazione non è possibile porre rimedio se non attraverso un intervento radicale di risanamento dei bilanci comunali da parte del Cantone in sede di aggregazione (cfr. nel dettaglio pti. 2.2.2. e 2.2.3).

Il risanamento, unitamente agli aiuti della nuova Legge sulla perequazione intercomunale (LPI) e agli ulteriori aiuti erogati con l’aggregazione (cfr. pto 2.2.3) debitamente coordinati, permetteranno di:

· riequilibrare la situazione debitoria deficitaria (contributo di risanamento accompagnante l'aggregazione);

· evitare un futuro eccessivo indebitamento (aiuto agli investimenti - art. 14 LPI);

· aumentare la disponibilità di risorse a disposizione e quindi la capacità d'autofinanziamento (maggior contributo di livellamento - art. 4 LPI - e contributo ricorrente per gli oneri derivanti dalla localizzazione geografica - art. 15 LPI -).

Tali aiuti sono quindi necessari per garantire la nascita di un Comune in grado di assumere autonomamente e responsabilmente i propri compiti.

2.2
Il Progetto; aspettative e contenuti

2.2.1
Le motivazioni dei promotori

Diversi sono stati i motivi che hanno spinto le Autorità locali ad intraprendere lo studio per un’aggregazione di tutti i Comuni della Media Valle di Blenio. Essi avevano ed hanno tuttora, quale denominatore comune, l’intento di “rafforzare e modernizzare l’istituto comunale”; ne sarebbe dovuto nascere un Ente capace di un ruolo attivo e efficace nel perseguire gli obiettivi di sviluppo interessanti la Valle, quali ad esempio: lo sfruttamento delle acque termali di Acquarossa, lo sviluppo delle zone turistiche del Nara, di Campra e Campo Blenio, più in generale di tutta la regione del Lucomagno. Se la nuova Costituzione cantonale ha ribadito e rafforzato l’importanza del ruolo istituzionale del Comune, ai promotori era chiaro che occorreva impegnarsi a livello locale per dar forma ad un Comune forte: un Comune in grado di portare avanti con efficacia idee, proposte e rivendicazioni delle comunità coinvolte, nonché di tutelare le identità culturali, territoriali ed economiche locali di fronte a mutamenti e influssi imposti da una situazione socioeconomica sempre più complessa.

Più concretamente, gli spunti che hanno dato avvio al progetto vanno ricercati nella consapevolezza:

· delle collaborazioni già esistenti in più ambiti;

· dell’analogia dei problemi con i quali i Comuni interessati hanno sempre dovuto confrontarsi;

· delle difficoltà finanziarie alle quali occorreva trovare una risposta duratura in tempi brevi;

e nell’intento:

· di poter disporre di maggior forza contrattuale con i partners cui il Comune è confrontato (Comuni, Cantoni, altri Enti);

· di ricercare le migliori possibilità di sviluppo delle potenzialità dei singoli territori;

· di poter offrire ai cittadini più ampie possibilità di scelta democratica e di favorire un reale rinnovo delle cariche pubbliche;

· di consentire l'erogazione alla popolazione di servizi migliori nel modo più razionale possibile.

2.2.2
Le richieste di aiuto

La Commissione di studio ha reputato opportuno formulare alcune concrete richieste d'accompagnamento del progetto, poi completate da quelle espresse dagli Esecutivi dei nove Comuni (cfr. proposta aprile 2002 e lettera dei Municipi e delle Gerenze giugno 2002).

Sostanzialmente si chiede quanto segue:

· Un aiuto teso a garantire il pareggio del conto di gestione corrente del nuovo Comune, ritenuto un moltiplicatore politico d'imposta del 95 %.

Il nuovo Comune dovrebbe infatti poter contare su di una situazione finanziaria di partenza sostanzialmente equilibrata.

Per la definizione di tale importo, la Commissione ha allestito un "preventivo tipo" del nuovo Comune e ha così determinato il fabbisogno da coprire a mezzo delle risorse fiscali comunali a disposizione.

Tenuto conto della nuova LPI e del moltiplicatore politico che si intenderebbe applicare (95%), per il nuovo Comune ne risulterebbe un disavanzo di ca. fr. 500'000.--. Ciò ha portato a determinare in fr. 5'500'000.-- l'aiuto necessario per garantire al medesimo il necessario equilibrio finanziario iniziale.

Il contributo dovrebbe essere utilizzato per il rimborso dei debiti esistenti, permettendo così una riduzione degli oneri per interessi passivi ed ammortamenti per ca. fr. 500'000.--.

· Alcuni aiuti finanziari puntuali per investimenti legati direttamente alla nascita del nuovo Comune.

-  Fr. 2'500'000.--
max. da destinare alla realizzazione di una nuova casa comunale prevista in zona centrale per rapporto al comprensorio;

-  Fr. 600'000.--
max. da destinare all'eventuale acquisto e ristrutturazione dello stabile in cui ha sede il Cinema Teatro Blenio;

-  Fr. 400'000.--
max. per l'acquisto dei sedimi necessari all'ampliamento delle zone artigianali di Dongio e Castro ed il finanziamento del relativo compenso agricolo;

-  Fr. 300'000.--
max. per i lavori d'armonizzazione dei nove piani regolatori;

-  Fr. 200'000.--
max. per l'eventuale finanziamento delle spese per la realizzazione di un vincolo di PR esistente sull'appezzamento di terreno di proprietà dell'attuale Comune di Leontica adiacente alla zona ove dovrebbe sorgere la stazione termale.

· L'impegno politico del Cantone a riconoscere l'importanza di alcuni progetti ritenuti di grande interesse per tutta la Valle di Blenio.

2.2.3
La risposta del Consiglio di Stato

Il Consiglio di Stato ha, nel limite del possibile, accolto le richieste formulate dalla Commissione di studio e dagli Esecutivi dei nove Comuni (cfr. nota a protocollo no. 53 / 2002 della seduta del CdS del 18 giugno 2002).

Vista la situazione economica dei Comuni coinvolti nel progetto (cfr. p. 31 e segg. della proposta aprile 2002 all'att. del Consiglio di Stato), l'aspetto degli aiuti finanziari assume importanza particolare. Il progetto d'aggregazione in esame ha infatti senso solo se il nuovo Comune di Acquarossa potrà godere di una situazione finanziaria di partenza equilibrata. Si tratta di una premessa essenziale affinché gli aiuti previsti dalla nuova LPI successivamente erogati possano permettere al nuovo Ente una gestione equilibrata, sana ed autonoma. È stata quindi accolta la richiesta della Commissione. Il Comune di Acquarossa potrà inoltre beneficiare del contributo per la copertura degli oneri derivanti dalla localizzazione geografica di cui all'art. 15 LPI. Tale circostanza rappresenta un margine di sicurezza ulteriore onde evitare il rischio di eventuali peggioramenti della situazione finanziaria; in particolare essa potrà contribuire ad assorbire l'aumento del fabbisogno, se la tendenza osservata per il 2001 dovesse confermarsi anche nei prossimi anni.

Dopo il risanamento il Comune di Acquarossa dovrebbe presentarsi così:

	Contributo di risanamento e indicatori dopo il risanamento
	Comune di Acquarossa
	Comuni ticinesi 2000 (*)

	Contributo di risanamento
	5'500'000
	

	Debito pubblico procapite
	2'200
	4'319

	Autofinanziamento
	267'500
	

	Capacità d'autofinanziamento (%)
	5.3 %
	15.4 %

	Somma di bilancio
	8'470'000
	

	Capitale proprio
	1'025'000
	

	Quota di capitale proprio
	12.1 %
	12.8 %


(*)
dati tratti da: Pierre Spocci, "I conti dei Comuni nel 2000", nel trimestrale dell'USTAT 


"Dati, statistiche e società", no. 6, giugno 2002.

Tabella 12

	Bilancio iniziale del Comune di Acquarossa

	
	ATTIVI
	PASSIVI

	Beni patrimoniali
	3.6
	

	Beni amministrativi
	4.9
	

	Capitale di terzi
	
	6.3

	Finanziamenti speciali
	
	1.2

	Capitale proprio
	
	1.0

	Totale
	8.5
	8.5


Tabella 13

I servizi del Dipartimento Istituzioni dovranno monitorare costantemente l'evoluzione del nuovo Ente e, se del caso, intervenire con le misure atte a garantire, sul medio termine, uno sviluppo conforme ai presupposti contenuti nella proposta di aggregazione oggi in discussione. Un'applicazione puntuale dello strumento degli aiuti agli investimenti di cui all'art. 14 LPI sarà assolutamente necessaria.

In questo senso il Consiglio di Stato intende avvalersi, in caso di necessità, della possibilità sancita dall'art. 2 cpv. 3 LPI, di porre il Comune aggregato, per un periodo definito, al beneficio degli aiuti di cui alla lett. c) dell'art. 1 (aiuto agli investimenti e localizzazione geografica) o di maggiorare la percentuale di finanziamento usuale, anche qualora le condizioni previste dagli art. 14 e 15 non fossero adempiute.

Nel disegno di Decreto Legislativo si prevede perciò un esplicito riferimento all'art. 2 cpv. 3 LPI e si fissa il periodo di potenziale intervento in otto anni.

Il Consiglio di Stato ha inoltre aderito alle richieste di sostegno agli investimenti formulate dalla Commissione (cfr. nota a protocollo no. 53 / 2002).

L'impegno globale massimo per il Cantone è quantificato in fr. 4'000'000.-- e sarà versato al nuovo Comune, in forma e modi ancora da definire, solo al momento della realizzazione effettiva degli studi e delle opere precisate nella richiesta.

Il Consiglio di Stato ha pure preso atto delle preoccupazioni della Commissione di studio e degli Esecutivi interessati sul futuro della locale struttura Ospedaliera, delle infrastrutture del Nara e del progetto Terme di Acquarossa e, riservate le competenze del Parlamento e delle altre istanze superiori, ritiene di confermare la propria disponibilità a:

1. dare l’avvio nei primi mesi del 2003 ad uno studio Monitoreg per le Tre Valli, già previsto nei programmi di attività del Dipartimento Istituzioni, Sezione degli enti locali, nel cui ambito potranno essere identificate le migliori strategie di sviluppo dell’intera Valle di Blenio;

2. attribuire al progetto di sfruttamento delle acque termali di Acquarossa una valenza regionale e cantonale e prevedere, in linea di principio e riservate le competenze del Gran Consiglio, il proprio sostegno finanziario, ritenuto che il progetto di sfruttamento sia economicamente valido, conforme alle disposizioni di legge per giustificare il sussidiamento, e adeguato alle esigenze locali e cantonali;

3. volersi adoperare per contribuire a salvaguardare le strutture turistiche, estive e invernali, della zona del Nara;

4. volersi adoperare, riservate le decisioni di competenza della Confederazione e del Cantone in materia di pianificazione ospedaliera, per salvaguardare, nel limite del possibile, i posti di lavoro e l'indotto economico legati all'attuale struttura ospedaliera di Acquarossa.

5. disporre al fine della sospensione dei processi in corso per il trasferimento delle strade cantonali ai Comuni nei comprensori oggetto di studi di aggregazione, richiedendo alle Direzioni dei Dipartimenti delle Istituzioni e Territorio, di approfondire la problematica, in particolare ricercando quelle soluzioni che non costituiscano pregiudizio per l'equilibrio finanziario dei Comuni aggregati.

3.
La posizione del Comune di Dongio

In sede di votazione consultiva la popolazione del Comune di Dongio, nonostante il preavviso favorevole del Municipio e di alcune sezioni locali di partito, si è espressa negativamente sul progetto d'aggregazione Acquarossa, con il seguente esito:

	Iscritti in catalogo
	Votanti
	%uale votanti
	Schede bianche
	Schede nulle
	Schede computabili
	SI
	%uale
	NO
	%uale

	354
	194
	54.8%
	4
	--
	190
	86
	45.4%
	104
	54.7%


Tabella 14

Per la seconda volta (la prima riguardava Sala Capriasca nell’ambito dell'aggregazione del Comune di Capriasca) al Governo si pone pertanto l’interrogativo se proporre o meno al Gran Consiglio l'aggregazione di un Comune nonostante la sua popolazione si sia espressa a maggioranza negativamente.

Per un giudizio in merito vale la pena ispirarsi ai "principi guida per l'apprezzamento di situazioni specifiche dei singoli progetti", già enunciati in occasione della proposta d'aggregazione dei Comuni della Capriasca (cfr. Messaggio governativo no. 4930, 27.10.1999, pag. 28 e segg.).

L'applicazione di tali principi al caso in esame porta a queste considerazioni.

1.
L'esito della votazione consultiva
Nel citato Messaggio inerente la Capriasca è stato affermato che la votazione consultiva esprime una tendenza in un contesto che va oltre alla giurisdizione del singolo Comune; essa fornisce quindi la misura della ricettività del progetto al di là della sola prevalenza numerica dei favorevoli sui contrari, o viceversa, nei Comuni.

Nella fattispecie, alla non insignificante preminenza delle voci contrarie nel Comune di Dongio, va contrapposto l'esito decisamente positivo della votazione in tutto il comprensorio dove i favorevoli (71.3%) hanno prevalso nettamente sui contrari (28.7%). È pertanto fuori di ogni discussione l'ampio consenso regionale sul progetto. 

2.
La struttura del nuovo Comune
Sempre nel menzionato Messaggio è stato enunciato il principio per cui la mancata partecipazione del Comune opponente al progetto non deve comportare un’alterazione sostanziale dello stesso, tale da non poterlo più identificare con quello originario. La struttura del nuovo Comune, la sua funzionalità, la sua logica territoriale non debbono in particolare essere stravolte dalla sottrazione di risorse umane, territoriali e finanziarie che verrebbero meno senza l'apporto del contributo del Comune contrario.

E’ vero che dal profilo finanziario l’apporto del Comune di Dongio è diverso da quello del Comune di Sala Capriasca al costituendo Comune di Capriasca (cfr. anche considerazioni pt. 3). Tuttavia la sua esclusione comporterebbe comunque uno stravolgimento sostanziale del progetto Acquarossa. Dal punto di vista socio-economico e territoriale Dongio è infatti un polo importante nella Media Blenio; il suo ruolo nella configurazione del nuovo Comune, dato il suo apporto in popolazione (è il primo Comune per abitanti), territorio, risorse amministrative e infrastrutturali non è affatto marginale.

L’obiettivo che l’aggregazione persegue, rischierebbe di essere compromesso con l’esclusione di un suo polo.

Al proposito si ritenga pure l’art. 8 cpv. 2 lett. b del progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni.

L’inserimento del Comune di Dongio nel progetto Acquarossa è d’altra parte coerente con la possibile organizzazione istituzionale futura dell’intera Valle, nel senso di creare a medio termine tre Comuni con un numero d’abitanti di ca. 1'800 unità ciascuno. Al proposito si segnala che lo studio concernente l'aggregazione dei Comuni dell'Alta Valle (Aquila, Campo Blenio, Ghirone, Olivone e Torre) è oggi in fase avanzata; si prevede la votazione consultiva per la fine del 2003. Il progetto della Bassa Valle (Ludiano, Malvaglia e Semione) è invece ancora in fase embrionale, ma segnali stanno giungendo dal Comune più importante del comprensorio (Malvaglia).

Con queste prospettive ben si capisce come il Comune di Dongio non possa essere lasciato in disparte, bensì debba essere inserito in uno dei tre scenari; per i motivi che precedono, quello di Acquarossa appare per il medesimo lo scenario ideale.

1. L'autonomia futura dell'Ente contrario
Di rilievo, al proposito, sono valutazioni connesse con il margine di autonomia, in specie finanziaria, di cui Dongio goderebbe in futuro se escluso dal progetto; ciò, considerando gli obiettivi politici cantonali in tema di aggregazioni e più in generale di riforma comunale volti a creare un Ticino di Comuni economicamente il più possibile autonomi, amministrativamente efficienti e democraticamente "vivi". Tali obiettivi si traducono pure in importanti sforzi finanziari.

In quest’ottica il mancato coinvolgimento di Dongio nel progetto d'aggregazione della Media Valle di Blenio appare illogico. In effetti da una valutazione pur approssimativa dei suoi dati finanziari si può con una certa tranquillità dedurre che questo Comune, a medio termine, si troverebbe confrontato con una situazione economica deficitaria difficilmente risolvibile. Si tenga presente che il disavanzo d'esercizio per il 2001 era di ca. fr. 132 mila, nel 1999 e nel 1998 di ca. fr. 102 mila, nel 1997 di ca. fr. 265 mila e nel 1996 di ca. fr. 392 mila. Solamente nel 2000 Dongio ha registrato un avanzo d'esercizio, dovuto però ad una situazione eccezionale (sopravvenienze d'imposta particolarmente importanti). Queste cifre indicano una sostanziale dipendenza dagli aiuti della compensazione, quindi una fragilità di un certo rilievo anche se gli importi erogati sono negli ultimi anni diminuiti.

Si ricordino al riguardo i presupporti di cui all'art. 9 lett. a) della Legge sulla fusione e separazione dei Comuni attualmente in vigore secondo la quale

… omississ

"Di regola il Gran Consiglio decreterà la fusione di due o più Comuni:

a)
quando a un Comune manchino i mezzi economici sufficienti per sopperire alle necessità e agli obblighi di una regolare amministrazione;"

omissis …

Si ritenga pure l’art. 8 cpv. 2 lett. a) del progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni.

Riassuntivamente 

· ragioni di “solidarietà intercomunale” (cfr. al proposito di questo concetto le considerazioni del Tribunale Federale nella sentenza 12 marzo 2001 inerente al Comune di Capriasca – pag. 17, 18 e 20) rendono imprescindibile l’inserimento di Dongio nel nuovo Comune. Esso, per l'importanza del suo territorio, la posizione geografica e l'apporto in risorse umane può essere considerato un tassello indispensabile per la nascita del nuovo Comune;

· su tale progetto i cittadini del comprensorio della Media Blenio si sono espressi a larga maggioranza favorevolmente; dai diversi incontri tenutisi in loco, fra cui ultimamente nuovamente a Dongio, non sono inoltre emersi rilevanti motivazioni contrarie. Il progetto globale gode quindi di consensi ampi a livello di intero comprensorio;

· la situazione finanziaria non garantisce infine al Comune di Dongio una sufficiente indipendenza economica futura.

Ciò posto il Consiglio di Stato, tenuto conto degli interessi del costituendo Comune, del Comune di Dongio e di rilevanti interessi sovracomunali, vi sottopone la proposta d'aggregazione così come posta in votazione consultiva, chiedendo di decretare la fusione dei Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco in un unico Comune denominato Acquarossa, nonostante il preavviso contrario della popolazione di Dongio.

4.
Il nuovo Comune

La nascita di un nuovo Comune implica diversi aspetti concreti da risolvere (vedi la riorganizzazione della Cancelleria comunale e dei suoi servizi, l’affrontare questioni quali stemmi comunali, applicabilità dei vecchi regolamenti, PR, ecc., la riorganizzazione degli Enti di cui il Comune fa parte, la gestione dei rapporti di lavoro con i vecchi dipendenti e l’emanazione del Regolamento dei dipendenti, ecc.). Vi è quindi una fase transitoria da organizzare.

Nel decreto legislativo trovano spazio le disposizioni concrete atte a risolvere le esigenze di ogni singola aggregazione, ritenuta comunque una competenza del Consiglio di Stato a successivamente emanare le indicazioni necessarie per risolvere aspetti non regolati nello stesso.

Nelle indicazioni sotto esposte, laddove la legge in vigore è silente, già ci si è ispirati alle soluzioni del progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni (cfr. Messaggio no. 5355 del 14 gennaio 2003).

Denominazione, giurisdizione, popolazione, Circolo

I Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco si uniscono in un nuovo Comune denominato

Comune di Acquarossa,

la cui giurisdizione si estende su tutto il territorio dei nove Comuni sopra citati e la cui popolazione, al 01.01.2002, era di 1'791 unità.

Il nuovo Comune di Acquarossa farà parte del Distretto di Blenio e del nuovo Circolo di Acquarossa, che sostituirà quello attuale di Castro e del quale ne diventa il capoluogo. Di conseguenza i Comuni di Dongio e di Largario, non faranno più parte dei Circoli di Malvaglia, rispettivamente di Olivone. Il Consiglio di Stato provvederà alla relativa modifica del Decreto esecutivo concernente le Circoscrizioni dei Comuni.

Sede amministrativa

Inizialmente è prevista l’ubicazione della sede amministrativa in alcuni stabili degli attuali Comuni. L'obiettivo finale è quello di realizzare, a medio termine, una sede unificata che sorgerà in zona centrale (Acquarossa - Comprovasco).

Organizzazione politica

Il nuovo Comune sarà retto dai seguenti organi politici:

-  un Municipio di 5 membri;

-  un Consiglio comunale di 25 membri.

Seggi elettorali

Per facilitare l'esercizio del diritto di voto, al nuovo Comune è data facoltà di mantenere per tutte le elezioni e votazioni i seggi elettorali presso le sedi degli ex-Comuni di Corzoneso, Dongio, Leontica, Ponto Valentino e Prugiasco.

Consorzi e convenzioni

Il Comune di Acquarossa subentra, laddove necessario, nei vincoli consortili e negli obblighi convenzionali degli attuali Comuni.

Gli statuti dei Consorzi e degli Enti dei quali questi Comuni fanno parte dovranno essere adeguati alla nuova situazione entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi potrà prorogare questo termine (art. 18 progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni). Fino ad emanazione dei nuovi statuti è data facoltà al Consiglio di Stato di adottare le disposizioni transitorie eventualmente necessarie.

Patriziati e Parrocchie

I Patriziati e le Parrocchie operanti sul comprensorio del nuovo Comune di Acquarossa non vengono toccati dall'aggregazione.

Entrata in funzione

L'entrata in funzione del nuovo Comune avrà luogo in concomitanza con le elezioni generali dell'aprile 2004.

Regolamenti comunali

Per evitare problematici periodi di vuoto giuridico si fissa in 6 mesi il termine entro cui il nuovo Legislativo dovrà emanare il Regolamento organico del Comune di Acquarossa. Il termine sarà prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Nel frattempo il Municipio avrà la competenza di prendere i provvedimenti transitori che la gestione comunale richiederà. Per i rimanenti Regolamenti del Comune: rimarranno in vigore i vigenti nelle rispettive parti di territorio (ex-Comuni), fino ad emanazione delle nuove norme da parte del Legislativo comunale.

Sono riservate le disposizioni di legge e del presente decreto in tema di dipendenti comunali (cfr. art. 16 progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni).

Piani Regolatori

Analogamente ai Regolamenti comunali, fino all’entrata in vigore di un Piano Regolatore unificato, rimarranno in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori (cfr. art. 17 progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni).

Dipendenti comunali

I rapporti di lavoro con i dipendenti degli ex-Comuni saranno automaticamente sciolti con la fine del terzo mese dopo l’entrata in carica del nuovo Municipio (art. 17 LFSC). Nel decreto si ritiene però di inserire la facoltà del Consiglio di Stato di prorogare per giustificati motivi e su richiesta questo termine.

Durante i tre mesi, per i rapporti vigenti, valgono le disposizioni dei vecchi Regolamenti organici. Decorso questo lasso di tempo e prima dell’adozione del nuovo Regolamento organico, vi potrà essere un periodo di vuoto giuridico, e meglio di assenza di disposti che regolano i singoli rapporti di lavoro; occorre ritenere al riguardo una competenza del Municipio a prendere le necessarie misure.

Va da sé che gli organi del nuovo Comune dovranno con tempestività adottare un nuovo Regolamento dei dipendenti (cfr. art. 15 progetto di Legge sulle aggregazioni e separazioni dei Comuni).

Calcolo dell’indice di forza finanziaria e del contributo di livellamento

Gli articoli 12 e 13 del decreto legislativo regolamentano la validità temporale e le basi di calcolo dell’indice di forza finanziaria (da cui dipendono i sussidi cantonali e le partecipazioni comunali al Cantone) e del contributo di livellamento.

Aiuti finanziari

Allo scopo di poter disporre di una situazione finanziaria di partenza sana e di un moltiplicatore politico d'imposta iniziale del 95 %, il Consiglio di Stato propone al Gran Consiglio di decidere un aiuto finanziario di risanamento di complessivi fr. 5'500'000.--.

In caso di necessità, il Consiglio di Stato potrà avvalersi della possibilità sancita dall'art. 2 cpv. 3 LPI di porre il Comune aggregato, per un periodo definito, al beneficio degli aiuti di cui alla lett. c) dell'art. 1 o maggiorare la percentuale di finanziamento usuale, anche qualora le condizioni previste dagli art. 14 e 15 non fossero adempiute.

Nel disegno di decreto legislativo si prevede perciò un esplicito riferimento all'art. 2 cpv. 3 LPI, e si fissa il periodo di potenziale intervento in otto anni.

Il nuovo Comune di Acquarossa beneficerà pure di aiuti agli investimenti per complessivi fr. 4'000'000.-- suddivisi secondo le indicazioni di cui al capitolo 2.2.2 del presente messaggio, così come della disponibilità del Consiglio di Stato a dar seguito agli impegni descritti al capitolo 2.2.3..

5.
La relazione con le linee direttive ed il piano finanziario

5.1
La relazione con le linee direttive

Questa proposta corrisponde a quanto previsto nel secondo aggiornamento dell’ottobre 2001 delle linee direttive 2000/2003, al capitolo 3, scheda programmatica no. 7; cifra 5: “Ridefinizione del rapporto Cantone/Comuni e rafforzamento dei Comuni tramite le aggregazioni”, pag. 71-73.

In particolare il promovimento delle aggregazioni deve essere raggiunto “stanziando aiuti finanziari necessari a risanare l’alto indebitamento delle regioni periferiche con l’obiettivo di conferire ai nuovi Comuni la giusta capacità per concorrere allo sviluppo delle regioni”.

5.2
La relazione con il piano finanziario

Il credito destinato al rimborso dei debiti (fr. 5'500'000.--) viene aumentato dell'importo necessario al pagamento dell'interesse remuneratorio semplice del 3.5% p.a. (si veda art. 10 del Decreto Legislativo), pari a fr. 250'000.--.

La spesa di fr. 5'750'000.-- è iscritta ai conti di gestione corrente della Sezione degli enti locali, suddivisa in:

· ca. fr. 1'300'000.-- al CBR 113 quale "Contributi per aiuto transitorio" ai sensi dell'art. 21 cpv. 6 LPI;

· ca. fr. 4'450'000.-- al CBR 112 quale "Contributo cantonale per aggregazioni comunali".

La quantificazione definitiva del riparto potrà avvenire unicamente a ricezione dei conti consuntivi per l'anno 2002 dei Comuni coinvolti nel progetto.

La spesa di fr. 4'000'000.-- è prevista al Piano finanziario degli investimenti, settore 819 3, WBS 112.50.1010.

6.
Conclusioni

Il progetto Acquarossa è importante per il Cantone. Esso permette di risanare nove Comuni in difficoltà dando loro l’opportunità di ripartire su basi più solide per uno sviluppo positivo del loro comprensorio e di tutta la Valle. Esso concorre con le altre iniziative di aggregazione lanciate in Valle di Blenio a creare le giuste premesse per la creazione di un potere politico comunale forte, capace di assumere le giuste iniziative per valorizzare le potenzialità di questa magnifica Valle. 

Queste potenzialità  sono state chiaramente individuate in occasione della “Conferenza del futuro nella valle di Blenio” organizzata il 22 e 23 ottobre 2001 dall’Accademia Engadina di Samedan e l’Istituto di Management Turistico di Bellinzona. 
L’esito finale del workshop ha permesso inoltre di constatare come a livello di priorità, dopo la valorizzazione e mantenimento del territorio, l’aumento delle attività economiche in loco , si posizionasse “l’identità e collaborazione regionale, aggregazioni”. Ciò comprova la consapevolezza dell’importanza di una nuova “Governance” per raggiungere i primi due obiettivi legati al territorio ed all’economia dove il Comune deve riconquistare un ruolo importante.

Il Consiglio di Stato, preso atto dell’esito del voto consultivo nel Comune di Dongio, è consapevole delle resistenze che può generare una decisione di aggregazione ai sensi degli art.li 8 e 9 della vigente LFSC. Il Governo è peraltro fermamente convinto che, nel privilegiare il voto di un intera comunità rispetto alla popolazione di un singolo Comune, il Parlamento assume una decisione pienamente conforme agli interessi generali del comprensorio degli attuali 9 Comuni e dell’intero Paese. È oggi lecito affermare che l’odierna società civile richiede l’affermazione di una nuova logica dell’esercizio del potere comunale basata su un diverso rapporto tra la comunità ed il suo territorio. Ai bisogni della società contadina che fu la premessa del dimensionamento territoriale degli attuali Comuni ticinesi, occorre oggi affermare la capacità dell’Ente locale di soddisfare le esigenze di uno sviluppo sostenibile che sappia coniugare le esigenze dell’economia con quelle della salvaguardia di un territorio soggetto sempre più ad influssi di scala internazionale.

Il Consiglio di Stato invita pertanto il lodevole Gran consiglio a volere adottare la proposta di Decreto Legislativo, parte integrante del presente messaggio.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

La Presidente, P. Pesenti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di 

Decreto legislativo

concernente l’aggregazione dei Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco 

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 18 marzo 2003 n. 5376 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1

È decretata l’aggregazione dei Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco in un nuovo Comune denominato Comune di Acquarossa, a far tempo dalla costituzione del Municipio in occasione delle elezioni comunali previste per il quadriennio amministrativo 2004-2008.

Articolo 2

Il nuovo Comune di Acquarossa farà parte del Distretto di Blenio e del nuovo Circolo di Acquarossa, che sostituirà quello attuale di Castro. Esso ne diventa il capoluogo. 

Di conseguenza i Comuni di Dongio e di Largario non faranno più parte dei Circoli di Malvaglia, rispettivamente di Olivone.

Il Consiglio di Stato provvederà alla modifica del Decreto esecutivo concernente le circoscrizioni dei Comuni.

Articolo 3

Il nuovo Comune subentra nei diritti e negli obblighi dei preesistenti Comuni, compresi quelli patrimoniali.

Per la destinazione dei patrimoni che risultassero legati o donati per fine specifico fanno stato le norme del CCS.

La definizione dei rapporti patrimoniali in caso di contestazione è devoluta al Tribunale cantonale amministrativo, quale istanza unica.

Articolo 4
Il nuovo Comune è amministrato da un Municipio composto da 5 membri e da un Consiglio comunale composto da 25 membri.

Articolo 5
I seggi elettorali del nuovo Comune saranno, per le tutte le votazioni e elezioni, ubicati in corrispondenza delle frazioni di:

· Corzoneso;

· Dongio;

· Leontica;

· Ponto Valentino;

· Prugiasco.

Articolo 6

I rapporti di lavoro sono automaticamente sciolti per la fine del terzo mese successivo all’entrata in funzione del nuovo Municipio (art. 17 Fusc). Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi. Il Municipio prende le disposizioni transitorie necessarie.

Gli organi comunali emaneranno con tempestività il nuovo Regolamento dei dipendenti.

Articolo 7
Il nuovo Comune di Acquarossa subentra in tutti i vincoli consortili attualmente in vigore per i Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco.

Gli statuti dei Consorzi o degli Enti di cui i Comuni aggregati fanno parte devono essere adeguati entro un anno dall'entrata in funzione del nuovo Comune; il Consiglio di Stato per giustificati motivi può prorogare questo termine. Sono riservate disposizioni transitorie del Consiglio di Stato.

Articolo 8
Entro sei mesi dall’entrata in funzione, il nuovo Comune provvede ad emanare il Regolamento organico comunale. Il termine è prorogabile dal Consiglio di Stato per giustificati motivi.

Il Municipio adotta i necessari provvedimenti transitori.

Fino all’entrata in vigore degli altri Regolamenti, rimangono in vigore i vigenti per i singoli comprensori dei Comuni aggregati. E’ riservato quanto stabilito all’art. 5 del decreto (dipendenti).

Articolo 9

Fino all'entrata in vigore del Piano Regolatore del nuovo Comune, rimangono in vigore per i singoli comprensori dei Comuni aggregati i vigenti Piani Regolatori.

Articolo 10
Quale aiuto straordinario all'aggregazione è stanziato un credito di fr. 9'750'000.-- da destinare:

· per l'importo di fr. 5'750'000.-- al conto di gestione corrente del Dipartimento delle istituzioni, per il risanamento delle finanze del nuovo Comune di Acquarossa;

· per l'importo di fr. 4'000'000.-- al conto degli investimenti, per il finanziamento degli investimenti necessari all'aggregazione, come da proposta della Commissione di studio dell'aprile 2002.

L'aiuto straordinario cantonale vincola il nuovo Comune ad una gestione finanziaria rispettosa del principio del pareggio nel medio termine del conto di gestione corrente (art. 3 Rgfloc).

Il Municipio di Acquarossa presenterà al Consiglio di Stato un piano finanziario di prima legislatura che comprovi un indirizzo di gestione finanziaria compatibile con le effettive potenzialità del Comune. In particolare, l'evoluzione del debito pubblico dovrà essere sostenibile ed il capitale proprio rimanere positivo.

Il Consiglio di Stato potrà avvalersi, in caso di comprovata necessità, della facoltà sancita dall'art. 2 cpv. 3 della LPI, di porre il Comune aggregato, per un periodo di otto anni, al beneficio degli aiuti di cui alla lett. c) dell'art. 1 o maggiorare la percentuale di finanziamento usuale, anche qualora le condizioni previste dagli art. 14 e 15 non fossero adempiute.

L'erogazione dei contributi avviene:

· per la quota di fr. 5'750'000.--, destinata al risanamento delle finanze di Acquarossa, il Cantone può alternativamente rimborsare i debiti pendenti presso gli istituti di credito o subentrare nei relativi obblighi contrattuali. Il versamento in capitale avverrà, di principio, sull'arco di due anni (2004 e 2005) secondo un piano di rimborso dei debiti da concordare con il nuovo Comune. L'importo di cui sopra è comprensivo dell'interesse remuneratorio semplice il cui tasso è fissato al 3.5 % p.a. a decorrere dal 1 gennaio 2004.

Di principio il Cantone effettuerà i versamenti direttamente agli istituti di credito e non al nuovo Comune.

· per la quota di fr. 4'000'000.--, destinata al finanziamento degli investimenti necessari all'aggregazione, previa la presentazione da parte del Comune dei progetti e preventivi definitivi, nonché del messaggio municipale concernente l'opera da sussidiare approvato dall'organo legislativo. Sarà possibile il versamento di acconti durante l'esecuzione dell'opera e di un conguaglio alla presentazione del consuntivo generale.

Articolo 11
Conformemente alle decisioni prese dal Consiglio di Stato in occasione della sua seduta del 18 giugno 2002 (cfr. nota a protocollo no. 53 / 2002) il Cantone, riservate le competenze delle altre istanze superiori eventualmente coinvolte, conferma la propria disponibilità a:

· dare l’avvio nei primi mesi del 2003 ad uno studio Monitoreg per le Tre Valli, già previsto nei programmi di attività del Dipartimento delle Istituzioni, Sezione degli enti locali, nel cui ambito potranno essere identificate le migliori strategie di sviluppo dell’intera Valle di Blenio;

· attribuire al progetto di sfruttamento delle acque termali di Acquarossa una valenza regionale e cantonale e prevedere, in linea di principio e riservate le competenze del Gran Consiglio, il proprio sostegno finanziario, ritenuto che il progetto di sfruttamento sia economicamente valido e conforme alle esigenze locali e cantonali;

· volersi adoperare per contribuire a salvaguardare le strutture turistiche, estive e invernali, della zona del Nara;

· volersi adoperare, riservate le decisioni di competenza della Confederazione e del Cantone in materia di pianificazione ospedaliera, per salvaguardare, nel limite del possibile, i posti di lavoro e l'indotto economico legati all'attuale struttura ospedaliera di Acquarossa.

· a disporre al fine della sospensione dei processi in corso per trasferimento delle strade cantonali ai Comuni nei comprensori oggetto di studi di aggregazione, richiedendo alle Direzioni dei Dipartimenti delle Istituzioni e Territorio, di approfondire la problematica, in particolare ricercando quelle soluzioni che non costituiscano pregiudizio per l'equilibrio finanziario dei Comuni aggregati.

Articolo 12

Il calcolo dei sussidi cantonali e delle partecipazioni comunali al Cantone per l'anno 2004 è effettuato sulla base dell'indice di forza finanziaria 2003-2004 che sarà determinato nel corso del 2003 per i singoli Comuni. A partire dal biennio 2005-2006 sarà calcolato l'indice di forza finanziaria per il nuovo Comune.

Articolo 13
Il calcolo del contributo di livellamento per il 2004 ha luogo separatamente per ognuno degli attuali Comuni utilizzando le risorse fiscali e la popolazione finanziaria 1998-2002 e il moltiplicatore politico del 2003. Dal 2005 il calcolo del contributo di livellamento avviene sulla base delle risorse fiscali e della popolazione finanziaria del nuovo Comune 1999-2003 (e segg.) e del moltiplicatore d'imposta del 2004.

Articolo 14

Il Consiglio di Stato prenderà tutti i provvedimenti che si rendessero necessari per perfezionare la procedura di aggregazione dei Comuni di Castro, Corzoneso, Dongio, Largario, Leontica, Lottigna, Marolta, Ponto Valentino e Prugiasco.

Articolo 15
Decorsi i termini per l’esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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